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6 Seiteni1»re. 

Ad un nostro '"^'fiitrcfìlet „ 
. A _ j u . \ i i • J ^ E L Ì ' I - ' * ~ ' ^ »>^ 

L'altro giorno un articolo del 
Corriere della Sera ci ha dato ui 
nervi. 

Ci avevamo veduto per entro la 
maledetta stizza partigiana, e , ci 
doleva che nel coro di lodi che 
alza con tanta armonìa di com-
piautp T Italìa^ad un illustre poeta, 
ci fosse una nota dissonante, stuo
nata, ^, 

È abbiamo scritto un entrefiUt 
— deplpragdp questi livori di parte 
ai quali non s'irhpònè nemmeno 
il genio, nella sua estrinsecazione, 
più fulgida. 

L'autóre dell'articolo era Dario 
Papa. 

L'autore (ÌQWentrefilet era il 
nostro direttore. 

Darlo Papa si risente dell* accusa 
e ci dirige una cortese risposta. 

oi siamo troppo lieti di averla 
provocata, per la professione di 
fede ch'essa contiene, per non 

: . -

ed al di essa 

M&Mi-^^c. 

stamparla subito 
autore iopamo quella stretta di 
mano che gli avversari leali si ri
cambi anQ^jic^e se dolgono loro le 
persone- pei colpi reciprocamente 
dati e ricevuti. 

Ed ecco la lettera : 
' Milano, 5. 

Egregi Avversarti, 
Voi siete sempre assai gentili n^ì|§^ 

forme con me, ed io ve ne debbo es
sere gratissimo, perchè, noi frdWllè-
vole consorzio dei giornalisti, la cor
tesia fra avversari non è tanto fre-
q^ente quanto è lodevole. 

Ma la gentilezza delle forme non 
m ' h a — per una volta almeno —• 
salvato itlt'l^lìrezza della sostanza. 

Per aver io detto che taluni gior-
nalisti hanno esagerate le espressioni 
di esaltazione del povero Cessa, voi 
volete vedere in me un moderato rab-
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biòso, che, pur di,;̂ iar dalla partigia
neria, non esita a sfrondare le glòrie 
più beile del paese. 

Ebbene, v'ingannate. 
Per due ragioni. 
Prima di tutto perchè non è vero 

ch'io abbia del Oossa il concetto d'un 
brav'uomo qualunque. Io lo credo un 
alto e robusto intelletto, la cui fama 
dì poeta e dì letterato è tanto solida 
quanto sono passaggìere le necrologie 
Ì\ questi giorni. La miglior necrologia 
la farà il tempo. 

Quanto poi alla mia passione pei 
i][lg4Q^ l̂''), v'ingannate ancora dì più^ 
Io ho ino iti cari amìci^fra i moderati, 
come fortunatamente ne ho parecchi 
fra di voi: ma non appartengo ad al
cuna Associazione Costituzionale, non 
ho vincoli 0 compromessi con nessuno 
dei capi del partito, menò che mai 
qui a Milano, dove scrivo: Non li co
nósco nemmeno. 

Che se molti moderati mi sono sim
patici, perchè liberali e patrioti veri, 
molti altri mi sono cordialmente an
tipatici pel loro autoritarismo d'altrij. 
tempi, peldecBttlj di malva che hanftW 
nelle vene, per la nessuna attitudine 
ad intendere la forza democratica e 
progressiva dei nostri tempi. 

Oso dire che se non metto mai piede 
joei sinedrii del partito^ è specialmente 

per non incontrarmi nolìa poco lodata 
Seconda specie di moderati. 

Io desidero il suffragio universale, 
desidero la 0tf assoluta libertà di 
Stampa, desiderò il più attento e sol*-
lecito studio della bontà della itnpò-
sta progressiva ed in generalo dello 
riforme sociali reclamute dai diritti 
delia civiltà e del.... bisogno ; e voi 
mi chiamate coda? 

Viflf via^ voi scherzati. 
Voi mi chiamato coda perchè non 

sono schierato dalla parta degli uo
mini politici cari a voi, ed invece 
mostro della simpatia (benché nessun 
attaccamento, nello stretto senso di|, 
questa par̂ pĵ ,), per altri uomini, che 
a voi nòli sono cari. 

Ma né gli uomini, né le simpatie 
sono da confondersi coi principii. Io 
non mLlascio inchiodare da nessuno 
SU nessuna croce. Ho simoatia^del ca-
ratiere del Lanza, ma mi guarderei 
bene dal dire che mi piace la sua 
lettera alla Deutsche Revue, Ho anti
patìa pel Baccelli, ma sarei uno sciocco 
se gli negassi; l'ingegno e la moder
nità di taluni suoi intenti. 

Che ci ho da far io se gli uomini 
e le idee sono spet ldaslf i bizzarra
mente distribuiti nel mio paese t 

Io approfitto della mia libertà per
sonale per: giudicare, , ( ^ a meglio 
posso, indipendeny^enté, di. tutti ; 
iMnnà che della mìa coscienza,. dì 
Im e le aÌtre,,^;volt^ por volta. 

Voi accennate anche al monumento 
per Pietro Gossa. 

Io non ne ho parlato. 
ì'î Ma perchè non mi diate della cofia 
(me ne ho proprio animale) vi dirò che 
io, quando ero a Verona, caldeggiai 
^Vivamente l'erezione in Roma della 
statua di Giordano Bruno; e con do
loro vidi venir su così magramente la 
sottoscrizione da non esservi ancora 
oggi il necessario per questa oiyile 
rivendicazione. 

Dite una parola al vostro amico Al
berto Mario perchè, nella sua guerra 
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al papato si^rammenti delronore da 
rendere a Bruno. Piantiamo là, di 
fronte al Vaticano, nemico del pen
siero, la statua d'un pensatore, per la 
jcui gloria imperitura e* è il consenso 
4 i tutti i veri liberali, di tutti quaiiti 
gli uomini di cuor^,, di studio, d*mge-
gno : io sono con Alberto Mario, sono 
con voi : vi offro la mìa modesta opera 
e il mio modesto obolo. 

E vi permetto dì continuare a d| | | | 
%ì della coda soltanto ad un pattò: 
che stampiate questa mia. 

Addio. 
Vostro aff.mo Dario Papaia 

•."4 

òhi 

d* usurpare l'autorità reale e dì avervi 
perfino Veduto già in! armi in com
pleto assetto dì^tierri e pronti all'at
tacco, — A queste ^^eccliie e goffo 
arti rispondete: « Itatmai,' ci credia
mo in dovere educarci marzìiilmentok 
per la difesa, quando che;sia della pa-

^%ia; cittadini di libero stato, rispft-
^^ando le leggi ed invocandone ad un 
"tempo la protezione, abbiamo diritto, 
pari alle mille altre associaziohi ita
liane, di raccoglièfoiW*òrdinatamente 
spiegare, esercitare le nostre forze, la 
nostra attività, non a servizio d'una 
parte politica, ma al solo e supremo 
scopo dì giovare alla patria e di creare 
infine, senza i4|>^ di dualismif là grari-
da palestra p.opoìare-nazionalejda dove . 
escano cittadini e soldati insieme. 
' « Il proda, esèrcito nazionale non 
può avercìMi sospetto, perchè i no
stri cuori tutti battono all'unisono e 
le nostre lìbere istìtuazìonì grande
mente avvantaggeranno perfetto no»' 
str^,;iimperocchè in molti di voi,, o 
giovani, l'esercito avrà il vivaio di 
una milizia già fatta, e negli altri au
siliari volonterosi e gagliardi prónti 
nei cimenti a divider con esso e glorie 
a pericoli.;. Se usurpazione possiamoci 
noi comméttere è quella.,d'„essere ai 
fiacchi mai sempre rampogna e me
ritata sferza; ed osino una bìlona volta 
i nostri detrattori reclamare aperta
mente che r amore di patria cada nelle. 
comminatorie del codifie penale. » Co
sì, 0 giovani, rispondete ai timorosi 
in buona fede : degli altri non vi cu-, 
rate; essi non ebbero mai patria. 

Allièvi volontariy 
Sono orgoglioso presentarvi nói co

lonnello Guglielmo Genni, il vostro i-
spettoré organizzatore, chiamato a tal 
carica per acclamazione del consiglio 
direttivo. Il solo suo nome dompendia 
virtù, modestia e patriottismo a tutta 
prova. 

Disciplina e concordia vi raccoman
do ancora una volta in nome dell' Italia. 

g,oma, 3 settèmbre 1881. 
Il presidènte 

MENOTTI OABSBALBX. 

tano adesso inostri barcaiuoli, gli oc
chi più chinasi che europei, la barba 
caprina e i mustacchi bleu, le scarpo 
nero con suole bianche, -r-,Alcunì^i?? 
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cono (e fra questi un mio buono ed 
egregio amico, noto per molte pub
blicazioni e per leggiadria d'ingegno) 
esser quel coso un* irriverenza verso 
l'illustre Veneziano; altri ridono del-
\' ingenuità: no8tra^ffé,tdando ascolto 
a pochi ciarlatani della Chihà, ere-
diamo sul serio le loro affermazioni; 
i più negano assolutamenteiJtóf,;Comun-
quQ sia, io non gettava via parecchie 
migliaia di lire per aver qui la paro
dia d* un grande concittadìj^jo^^g^ia-
sciavo gioire quanto mail credenzoni 
chìnesi, senza mostrar loro il deside
rio della copia e la certezza delle loro 
supposioni. 

Della Trireme antica, splendido la
voro del Fincati, bisognerebbe parlare 
a lungo e seriamente. — Anche qui 
tc'vè quello che mette in dubbio l 'o
riginale dedotto dal Fincati da molti 
libri dì quel tempo, asserendo esser 
impossìbile che i rematori potessero 
a quel modo vogare. — Io sto eòi 
Fincati. — I tre remi sono, à vero,̂  
tròpico vicini, ma sa si tìfti che la 
rapidità e T eleganza dei movimenti 
andavano uniti alla precisione non 
parrà strano quel genere di natanti 
•^Mfremi mòssi contemporaneamonte 
condeiTvavànÒ sempre le loro distanze 
e non s'iMIlcìavano, a quel che pare, 
mai: 

In ogni modo l'opera del Fincati è 
lodevole sotto ogni aspetto, e merita 
seria ed acuta osservazione. 
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3 settembre. 
(D. P.) -™ Il Cometico ove oggi si 

recò la Regina, appartiene, còme vi 
scrissi, al distretto di Auronzo.,̂  Fu-
reno gli Austriaci che divisero il Ca* 
dorè in due distretti, cìoè^ Pieve ed 
Aurohzo, assegnando ad ognuno un 
Oommlssàriòjfsed un Pretore. Soltanto 
nel 1871 fu eretta una Pretura anche 
a S. Stefano del Comelìco smembran
do quella di Àuronzo, ove però vi 4 
ancora il Commissario, mentre/*Wmé 
in molti altri luoghi, vòAne tolto a 

Pieve. 
Il Comelìco è formato da tre valli: 

\' 

m^M. 

I -

IllJente quella del Piave, a setten-
ione quella del Pftdola, ed in mezzo 

quella dèi Dìgone. Si divide in Ooma-
lìcó Superiore ed Inferiore; capoluogo 
de! primo è Candide che forse ha ri* 
cevuto questo nome dal candor delle 
nevi che gli tengono lunga compi 
e che come comune conta 4000 abì-
tanti circa. È conosciuta la sua chiesa 

• ^ 

intitolata dell' Assunta par pregevpU 
dipinti, fra i quali una pala d a l ^ w 
ziano ed una dì Guido Reni. Capoluo
go del secondo è S. Stefano, il vil
laggio più basso dì tntto il Comelico^^ 
posto fra i torrenti Piave e Padbìa 
proprio rilìFàhgolo retto che formano^ 
lè due vaUì, incassato nel fondo, ed 
avendo quindi di fronte'una terribile 
barriera di monti che glì^%glie W 
sole di mezzogiorno, À̂  San Stefano 
mette capò tutto il mÒviUliito del 
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Nella stessa sala trovasi la raccolta ^°^«*^*=° 
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C»RRIERB VENETO I 
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Il Congresso Geografico 
II. 

La Mostra italiana 
• j-'i'-^'-f^^;^:^" Mostra geografica è riuscita in 

L". 
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fiflfltti agli Allieti Yolflian 
'r^i-^^l:T-':v ^ - ' , . ' j - . . .:•-'• -- -. 

L'on. Menotti Garibaldi ha diretto 
•&al giovani Allievi volontari il seguente 
ordine del giorno.: 

Allievi volontari, 
La Società dei Reduci delle p^ t̂rie 

battàglie che ho l'onore di presiedere 
anche quésta volta per mìo mézzo co
glie la propizia occasione di dirvi « bra
vi j»t L'Italia molto si aspetta da voi 
giovani, che, nati e cresciuti in mo*js 
menti di lìbero regime, non potete sa
pere per qual prezzo di sangue e sa
crifici vi è dato oggi chiamarvi^Hita-

|liani. La guerra che ci si muove da 
•chi, 0 per l'Italia fece niente, o l ' I
talia vuole dì nuòvo in ceppi non in
debolisca i vostri propositi, non isgo» 
menti la vostra fude. — Ingiustificate 
paure e codarde insinuazioni van gri
dando di attentar voi le istituzioni 
che ci roggonoflli offendere l'esercito, 

tutto e per tutto bellissima.-— Ipes-
simisti potranno qua e la trovar da 
ridire su certi libricciatoli mandati in 
molte sezioni, ma nel complesso npni 
è chi s'attenti di sparlt^rne, anzi qual-. 
cune afferma esser superiore a quella 
dì Parigi. 

Ij'Ttàlia, eh' è nella gran sala della 
Biblioteca, tiene a mio credere, il pri
mo posto nella parte storica della 
geografia, o per spiegarmi, nella stu
penda collezione di oggetti e carte 
antiche. — Di moderno e' è poco, se 
ne togli la qjagnifica carta murale di 
Italia, fatta a cura del Ministero in 
più che duecento parti, e detta da 
alcuni il monumento affermante l' u-
nìtà della patria. 

Venezia antica, la città di Fra Mau-
ro, di Marco Polo, dei fratelli Zeno e 

iiPaboto, di Alvise da Mosto, ecc. ecc. 
— non la cede a nessuno. — Baste
rebbe il famoso Planisfero di Fra Mau-
*̂ro per onorarla quanto e più d' ogni 
altra. 

C è nella sezione italiana due cose 
che metto conto spiegarci, — L'idolo 
chìnese gabellato a* nostri per Marco 
Polo, e la Trireme antica del comm. 
Fincati. 

Il puppo chìnese è una umorìstica 
bellezza, — È tutto dorato, col cap
pello nero a foggia di quel che por-
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dì cose barbare fatta dal viaggiatore 
De Albertis, ed è curìfsiséima. 

Qui vedete le armi, gli utensili, le 
varie foggia della Nuova Guineif, là 
mille diverse figure dì donne, una delle 
quali (non ricordo di che diavolo di 
paese) ha le poppe cosi smisur|ta-
mente lunghe e appuntite dà far me
raviglia. 

C'è inoltre la raccolta cartografica 
italiana, fatta dall'egregio cav. Mo
retti, uomo saputo di cartografie e di 
ingegno pronto ed acuto. 

G* e W mondo di carte a | i 
degli antichi nostri, i quali (beati 
loro!) trovavano tempo per tutio, fLCii 
facevano tutto bene. 

Una cosa curiosa è la mostra dì 
I ' 

certo prof. Faraone. — Costui, con
trario Mquanto fa creduto finora, af-
ferma esser la terra un icosaedro») © 
lo vuol dimostrare in un suo libretto 
dedicato (indovinate mò?) nientemeno 
che a Dio. 

Cattiva speculazione signor profes
sore ! Dio non manda croci da cava
liere, né spule di brillanti, né orologi 
d* oro. 

La pazza idea non merita confuta
zione dì sorta. 

Va molta lode alla Ditta Boni e 
Favaio e ai fratelli Treves per la va
rietà e ricchezza dei libri esposti, po
tevano solo fare a meno di metter 

• : ! 

fuori' eert^jcoserelle che della geogra
fìa non tengono proprio nulla. 

Fa piacere però, in tanta mina di 
altre industrie, veder sorgere rinovel
lata e stupenda, quella della stainpal' 

Tanti complimenti da parte mia e 
di Marco Polo, che seduto in mezzo 
alla sala rido sempre del suo riso,..,. 
chìnesen 

Paolo hudo, 

La sua orìgine risale al sedbio ot
tavo, e sembra anzi che questo fosse 
ìl^ luogo ove anticamente i giurisdi-
centi del Cadore tenevano i loro pla
citi annuali, e dove convenivano tutti 
l vàisaili ed i feudatarifeOomé comuh'l 
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conta 2260 abitanti divìsi in quattro 
frazioni. Meno che nel centro del 
paese, le casa sono di legno. È per^ 
ricco dì prati e boschi, o non sì puA 
a meno di rimanere estatici quando 
dall'alte si domini Visdende, la quale 
è proprio una valle degna d'ef^sere 
vista, valla «ìt?enda, come lo dice il 
suo nome: un piano prativo di venti
sette miglia di superficie, ove tutto it 
Comelìco ha pascoli, cinto tutto al
l'intorno di selve lussureggianti, ed 
avente nello sfonàB^ìIsuperWPeralba. 

Ma ciò che più di tutto, a mìo ere-
dare, deve destare r ammirazione di 

M 
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chi per 4a prima volta dal piano de-
lisìoso di Gógna dirigasi a S. Stefano' 
è quella strada della lunghezza di 
chilometri dieci circai%elta della Valle 
0 delle Scalette, la quale mano mano 
si interna fra gli scabri e selvatici 
fianchi del Tudaio e del Piede. Que-
sta strada intagliata nella roccia, alla 
destra del Piave che rumoreggia nel 
fondo fra enormi macigni e ad una 
pfó'fòMdità spavérìtosfljfu ed è un vero 
miracolo dì coraggio e dì dispendio. 
Fu incominciata nel 1839 e costò a 
tutti ì comuni del Comelìco un mìlìo-
ne di lire, e l'annua manutenzione 
costa lire trentamila. Allo sciogliersi 
della névi le valanghe sono frequenti 
che precipitalo rébòàfclW dagli im
mensi picchi che la sovrastano, e ta
luna di queste valanghe giunse ad 
arrestare il corso del Piave. A riatti-* 
vare poi il passaggio lungo la s t r a ^ 
che non poteyasi sgomberare dall'e
norme volume della valanga, si ricorse 

ora allo spediente di aprire una 
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gaUerid attraverso la stessa neve, che 
l* intensissimo frecido non tardò a tt-a-
«formare in duro ghiaccio. Talora i 
massi della ^^^^ intaglila dalie 

pedono s^^apo; io altri punti 
ra che le iMòntagtìe inchinandosi 

vogliano bacii|T||,e che debbano vìe-̂  
tare il passaggio ; e sulla via che 
serpe ctnaida, obbediente alle sinno-
sità di tante coste che si intrecciano 
a destra e a sinistra ricorre di tratto 
in tratto qualche croce, indizio di 
ìSventura. È insomma, come canta 
5'Aleardij un orrido 

assaggio in mezzo a due schiene dì monti 
Ardui, che sempre ignora 
àa rose dell'aurora e de* tramonti. 

'Ma a compl|8!t#re la merayiglift non 
manca il più delizioso contrasto. Ap
pena usciti dalla valle, alle nude e 
brulle roccìe incombenti sul capo, SU*Ì«Ì 

bentra la più splendida, vegetazione 
alpina; ì polmoni sì allargano e re-

,; 8piran*^^pptentemente, quasi a com
petilo della via trascorsa, gli effluvii 
reBÌnosi di un magnifico bosco che si 
^iraversa ; fino a che passando alla 
sinistra <leJ torrente che ivi corre 

lUambendo la via, si completa il 
piììt splendido; panorama. Poterlo am^ 
mirare in uno di quei puri^iifOtlulhi 
dlestate nei qi^ali sembra calare dal 

--:ìXmm-à 
cÌi5Jo una pÌoggi,a d'oro, à tale voluttà 
che vi chiude le labbra, e vi fa be-

^^laedir© in cuore la vita! ^ 
"̂  E giacché ci troviamo sulla sinistra 

del 'Piave proseguiamo per poco la 
via, filio 8 passare, sulla destra del 
Cordevole, e percorsi altri sèi chilo-
njj^tri porgiamo un saluto a quello 
Supoado altipiano posto a 1300 me-
tifi; sul livello del mare, ovfò cro^^cono 
\^ più ai:omat.ìche erba, ove un bian
co l̂enaucijlo di neve si distende par 
SQJ mesi deiranno, raggiuttgendo, co
me n^l 1871, l'altezza di metri 1.60; 
ov&ie Margherite dalle trecce bionde, 
e dagli pccbi cilestri, schiudendo le^ 
porspodne labbra salmeggiano nei d i . 
festivi, ©sposando le voci argentine 
al eiiotìo dell*organo,/'Secondo TusoM 
alemanne, fanno echeggiare la valle 
n^l canto delle litanie col ripetuto 
ftei^fiffe hxtt f%kT ^m* 

Sappada fu aggregata ^lia provincia i 
di Beftuno soltanto nel 1852. È una 
vallata che si prolunga per circa sei 
chììometri in dìreBicne dì oriento ad; 
Icidente. Fu una colonia tedesca che 

partendo j ^ , Sillian, a 'quanto pare 
helV undecimò secolo, si .venne a sta
bilire colà. Le case alla destra del 
Pjaye ^onp sparse lungo la vallata in 
quat-tordici gruppi, ognuno dei quali 
ka il sv̂ ( nome, ed il principale s i 
nbjp̂ a Da .̂gfVossfi dorf^ e in itatianP 
QfanmXla. Queste case singolari per 
la loro costruzione, perchè strette al 
basso e larghe nella parte superiore, 
hanno le pareti, le | p l e , , l ballatoi, j 
gli jftbbaini, tutto dì jegr^|,;..4a loro^ 
coriformazìott^èvUnifor^^ pure 
la distribuzione interna Sef locali;! e 

a nettezza minuziosa, quasi pe
dante che tiene sempre tersi come 
ui)p,jp||^chiq lutti i locali stessi,senza * 
distinzione al|junft.per Tuso a cui sono 
destinati, e.chp costituisce ;ia .^nces-
isante preoccupazione di q'J'̂ glì alpi-
giani, fa risovvenire la Olanr}ese del 
^De Amicis, la quale per cacciare da!-_ 
r anima l'ultimo scrupolo tetita di*̂  
llglìere con wno s p j ^ . il p ipco dU 
polvere dal piÌJ!;|:)pqsto cantuqfùp dalla 
sua casa. La massima parte della pOĵ i?i 
polazione parla tanto l'italiano^ quanto 
il- tedesco, e questo non è già un dia-
lel^p corrotto che sia inteso soltanto 
dai paesani,, ma lo si capisce anché^ 
dai tirolesi, etti carìntiàni, o'fOTcieqr.i 
temente da tutti i tedeschi^ Oltre due 
scuole, maschile e femminile, nelle 
q[uali s'insegna 1* italiano, havvene 
un'altra per gli adulti nella quale si 
in&égna anche il tedesco; è^ ĵur es
sendo buoni cittadini d'Italia, i 'sap-
padini non dimenticheranno mai per 
le loro storiche tradizioni la madre 
lingua. ....'. 

Ed ora finisco questi poveri schizzi 
. ^ n un detto di Eousseau; « sullo Alpi 
U respirp diventa più libero, il corpo ^ 
l>iù leggero, lo spirito più sereno, le 

I 

pàssiohi più moderate, i piaceri meno 
ardenti. Le meditazioni acquistano un 
carattere grande, sublime, e vi invade 
una tal quale voluttà tranquilla né 
aensuaie né acerba- Sembra che sol-
levandosi ai disopra del soggiorno de-
gli «omini,it||§bbandonìno tutti i sen
timenti basai e terrestri, e a misura 
che si, sale verso le etet-eo regioni, 
1* anima contragga qualche cosa della 
loro inalterabile purezza.... » 

Bn^^ttSeirBgo, -— A Bussolengo, in 
occasione del.trasporto funebre d*un 
suicidaj certo Bechi, avvenne una sce
na medioevale. I becchini o subornuti 
0 ubbfiachi roveRciarono la cassa ed 
il povero morto fu sepolto nel cimi-
t#i*6 degli annegati, perchè bisogna 
sapere che a Bussolengo oltre al ci
mitero degli onesti ve n 'ha un altro 
per quanli travolse V onda dell* Adige. 
SSass© Basporlor©. -— Domenica 
11 corr. avrà luogo in Massa Supe-
H^rf 4BpvTgo)(t|in tiro alle Quaglie. 
Per essere iscritti nel ruolo dei tira
tori è necessario il pagamento della 
tassa dì lire sette' esclu:m qualsiasi 
altra apesa. 

— Leggiamo nella B«-
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L'Angelo Toso ha appena dallo 
scorso aprile impiantato a Melma pres
so Treviso un grande stabUìmento ma-
cinatoriò con molino a cilindri e bril
latura dì m^ Trattando8yh,ip^[^%t 
una farina forte e vigorosa eharkstia 
al pan delle farine ungheresi, U Toso 
ha impiantato iltfsuo molino air unghe
rese —. frli ha dato un direttore tecni
co ungherese — e la meschta del 
grano per la macinazione l|̂ ^yi sì fa 
perfettamente come ih tlnghéria. Ecco 
pèrche la farma dei monnr Toso non 
solo v!eH.:d^tta e ungherese f̂ jt̂ f̂etìcàta 
in Jtalìà, » ma ecco anche, perchè, per 
le 9U,e qHftlìtà superìpri dì forza e di 
vigorOj si e procurata su tutte le^np^ 
stre piazze, e specialmente su que te 
importantissima di Milano, utìo tra i 
primi posti : tarito è vero che essa non 

I spio disimpegna le altre esij^enzé, ma^ 
si ìfioltre serve ai |antì -bisogni dai ì 
papattieri, e delle Società di panificio, . 

Accennando al qual prodotto del * 
To%ò ^ bisogna pure fargli omaggio " 
dì giusta lode —* comecché egli, Cosi 
precedendo, è riuscito: non tanto ad 
impiantare ^ S ^ industria li^jfftale 
vantaggìpsissima, ma anohead eman
cipare, e per sempre, i* Italia dal tri
buto all'estero, in materia di farine. 

Addirittura; un problema seiolto?^^ 
quello della concorrenza mac|Mtrice 
fatto con ffrande successo dall Italia 
air Ungheria : e con quel corredo di 
consigflnze a nositro profitto, e sulle' 
quali sarebbe inutile qui insistere 
perchò tutti le conoscono e tutti ne f 
salutano oggi con gioia -^ pfiercè la 
intelligenza e rat1;Svit4 del signor To
sò — e la diminuzione e il termine 
Vicino. 

— In seguilo alia p j v a circoscri--
ziona dei Controllori per la Eegia i 
cointeressata dei tabacciii, a Treviso 
con decorrenza dal 1. ottobre p. v. fuif 
d^im!WìÈ^m\e OontrdnoW^Rlìa sies^ 
sa Regia il sig. Lombardini Eugenip 
che aveva la sua residenza in Padova., 

- • v " ì . 

WessexSa. — E' già arrivato i l ' 
maewtro Franco Faccio e sotto la sua 
direzione ebbero già luogo delle prò-
ve al piano itete con gli ai;t^ti pri
mari. L'iorchestra pure, diretta prov-^ 
visoriamente dal nostro Frontali, prin-_. 

. . t ' '-'3 • •••.'Ti-''- l i ' ' •: n i ; 

cipjo da ler l ' a t ro a provare. 

Congr<si»8lj to«latÉ|ci* r^ Per 
iniziativa dtìiìa Lega degli Asili^ft-
JFantili e dell'Associazione Nazionale 
fra gli insegnanti primaril, avrà liiogo 
in Milauo (palazzo Brera) nei g t e^ i 
i% 13, 14 e 15 seLternbro una r ì q ^ -
ne dei rappreaetitanti gli Asili e ! 
Giardini dklnfanzìa e dei Gomiiati 

• • - • • - ' A ' , ' 

filiali del sodalizio dei maestri eie-
mentari, sedente in Roma. 

Gli argomenti all'ordine del gior
no sono di grandissima importanza, 
tendenti tutti ad appoggiara la pro^ 

fili- -^1-

messa riforma della scuola popolare, 
che ha perashase T Asilo educativo, e 
per coronamento la scuola comple
mentare iobbligatoria. 

ta* -» Se un tapino batte alta tu|t 
porta G ti tibilde l'ospitalità, noiVi||̂ i« 
fiùlargli uu posto alla tua mensamUèM; 
un angolo della tua stanza OVQ et possa 
dormire. Così ragionava il contadino 
Luigi Pedrotta di Abano allorchà un 
povero diabolo gli domandò il per-
messo di poter passare la liTOe nella 
stalla. , 

Alla mattina susseguente l'ospite 
era sparito, portandosi via dei capi d'i 
vestiario per L. 15. 

A tale scoperta il Pedrotta pensò 
ch'egli avrebbe fatto meglio forse 
rifiutundo I' ospitalità. 

'l?*0 '̂©s*a SEicrol — In via ',S. 
Bernardino huvvì una casa affittata a 
certa Luigia A. Questa donna a cui 
forse gli anni e M̂  istinti ardori foco?̂ ^ 
si del cuore, negano i dolciastripudii 
deìr amore, conferva però i sentimen- f 
ti più generosi onde f*ivorire le escan
descenze giovanili altrui. 

Quantp è. bella la missione della 
donna allorquando eSBa, sul tramontò; 
dell' esistefiza, attizza il fuoco sacro 
-nell'animo della gioventù! 

La questura però è dì parer divef-' 
so : essa trova un tal procedere som- ' 
mamenteJmmorale e tale da doversi. 
punire colle leggi. 

Dillatti ieri, delle guardie sorprese
ro in un dolce t&te- à-IMe due co-
Ipjgibi innamorati i quali dimostra-
vaho coi fatt i— non solo con chiac-
chiere — 1* intensità del loro affetto, 

L u i ^ - il colombo — prese il volo ^ 
vertìo altri lidi più fortunati. Lei — 

• ' -i;ia''^,!-^i-

la colombina — venne condotta al-
i* ufficio, ganitarip. \ 

ictransit gloria amons! 
Fssrt® f!Oia -.^oàérariB, — Noi 

- • 

uomini della Città :che viviamo mag
giormente perchè la nostra vita varia
ta offre uno sfogo continuo ai nostri,, 

", perdiamo però nè l turb i -- ' r : : | - 2 - ^ ^ 11;,-. 
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Giovedì probabilmente il re col 

qulìrtiér^ gen§rale e cògli ufficiali 
stranieri à.vrrtW l*adpya. 

Padova farà un'aecoglienza de
gna e virile al figlioli VittorioJEr 
manuele,H*Ba[)o dello Stato e délr 
V Esercito, oggi-,.§pecia 
dense nubi si accavigliano intorno 
ali' Italia. 

II Municipio ne ha interpretato 
gli in|en4inieati con un sobrio pro
clama^ 

Per la venuta del re e degli 0-
spiti stranieri il teatro Concordi 
sarà agiato per tre sere^ con una 
buonà '̂Opera, e si farà un'ilìumi-
nazione in Prato della Valle. 

La rivista di domenica, spetta
colo grato ad ogni cuore italiano, 
clnuderà virilmente •rvaccoglteaza 
della nostra città. 

A noi prerne più di tutto si sâ p-
pia che di*#onte a perìcoìì esteri 
non vi sono partiti in Italia •— e 
che tutti si fondono per la difesa 
della patria. 

nio febbrile dinS nostre passioni, tutte 
de gioie delicate d( una esistenza più 
quieta quale è quell^ del contadino. 
Noi ci dimentichiamo gli avvenimea,^ 
ti, gli afflitti, ip |j|i,ìcì2ie di i^ri per 
esser del tut^H^tentf ai ìripudii def 
présente %eiimmerSi1fè!le speranze fal-
laci dell avvenire. 11 contadmo inve-
ce vive calmo e sereno; V avvenire ei 

Ho ^pregusta alle volte, ma il passatp 
ftha per Itìi ti|(te le.ineffat^dolcezze 

del?iCWMp delle memorie; percui gjli 
oggetti che appartennero ai sui geni-

, tori, i ricordi degli fmicì d'una volta, 
rsono altrettante reliquie care e'sacre 

a) suo cuore. 
Cotìì per esempio, un figlio della 

glyba,. certo Sinigaglia Giucomo di Vo, 
custodiva gelosamente «^) suo arma
diô  hna collana d̂  oro del Vaiòr^^^300 
lire, già di p̂^̂^̂^ della mamma. 

Ma per isfoftuna capitò ieri un cit
tadino '-r̂  uomo incredulo nella reli-
gione delle memorie^—il quale involò 
la collana affinchè con essa si pre
pari r avvenire suo sotto più 1iMi 

^ue uommi si contend^ibo aspramente 
— sia coi mezzi morali, sia colla ra-" 
gione del più forte — il posBesso dì 
tin llplp ferii^einile, peu ri* è :5ué9ta 
una cosa wùn nuova daocJyÉ%ennd 
mesia ài m#ai da pa rwi^b i l a stia 
celeberrima seVéiifèle sensuale. 

Ma che il vir soccombente abbia 
poi ;da pestar coi pugni la conquista 
dell'avversario, questo non istà bene 
e dimostra resistenza neiruomo dì 
un carattere punto bello. 

Una certa Luigia De G., iltìnf^lice 
protagonista di un dramma darwinia
no, venne. condotta ieri air ospedale 
perchè fosse medicalii per aver ripor
tata diverse contusioni. 

• \ 
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Il misero contadino che 
coltiva penosamente il suo campicello 
ed aspetta poi impaziente il momento 
fortunato di poter andare a raccO t̂̂  
gliere il frutto dei suoi lavori tanto 
Ingrati deva certamente passare u*ì̂ ' 
brutto quàr|Q,d*,ora se, avyjandosi ver
so il frUttetq^j^ i campi ondeggiantìj| 
dalle gialle spiche già mature, egli si " 
accorge che altra gente—-quella che 
non lavora ne suda per guadagnarsi 
il pane quotidiano — invase il po
dere e rubò le messi e l'uva deiHi^' 
gneti. 

Tale sorpresa dovette provare i P 
contadino Francesco Masin di Galzi*^ 
gnano, al quale rubarono dell'uva pei' 
una ventina di lire. 

I d#Kdtttori: sono Mlî Badella And. 
f̂ eiGìùB. e Dona Giovanni. 

. — Avevamo 
«tben ragione di aspettare ad emettere ' 

intiero il nostro giudìzio sul merito, 
dejla compagnia drar^m^i^a C. B ( # 
risi. Durante la recita dei lavori quali 
sono la Frine eiÌCété§o — drammî * 
di difficile esecuzione tanto pei pro
tagonisti come per gli attori secon-
\darj •— la valentia della aignora A. 
Coltellini e del signor Carlo Borisi 
non poteva spiccare in modo tale da 
risctiotere ^ l i unaniitìi àpfilausì dèi 
pubblico e questo per varie^iragìoiii, 
quailtunque la parte di Frine e quella 
di Cetego vennero interpretate nel 
modo migliore, data* IŜ  condizione sfa
vorevole di un complesso deficiente^, 
della compagnia. 

Ora abbiamo assistito alla recit'a ' 

dèi'Divorziamo di Sardou e siamo ri-^^ 
masti più che soddisfatti. Questuar-' 
guta satira dji sommo commediografo 
francesW¥^|ò nella simpatica signo
ra A. Coltèliini uii* interprete intelli
gente la quale meritossi pienamente 

si; numerosi applausi del pubblico. 
Quest'artista poi coadiuvata degna

mente dal primo attore C. Borisi, cì^^^^ 
faMè**sera un perfetto i)fis PrMnelleSf 
lasciò nell'animo del pubblico di ieri^j 
sera un vivo desiderio dì risentirla ed 
applaudirla di nuovo in una comme-
dia che Specchia le nostre idee odier
ne, le nostre passioni, gli usi ed ì co
stumi della società moderna : comme-
die queste le qfìÌi"vengono assai mag-
giormerìte apprezzate daì pubblico che 
non quelle rappresentanti un* epoca 
morta, sotterrata e alla quale pensiaN 

• 1 ' ' ' ' ' ' ' 

ipp punto 0 poco. 

tffforiS. -^ OcciomTliuseppe fa 
Giovanni Paolo d' anni 43, impiegai^ 
celibe — Contarini Francesco fuGio-

I > 

vanni, d'anni 65, bottaio, vedovo —. 
Minuzzate Antonio fu Vincenzo, d'an* 
ni 41, industriante, coniugato —Una 
bambina esposta di pochi giorni, 

Tutti di mmn. 

• r r - 7_ 

I*BVI 

SPETTACOLI 0 OGGI 
TEATRO GARIBALDI.-r-Ore 8 li2, 

Si rappresenta: l i figlio di CoMia* 

••'•f 
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auspici. 
lacQil iI io . -^ La folgore adu

la nelle .ore pom. del 1* corr. incen-
- i ^^^^ i . i ^ i -^ ' i ^^^ i iJ^d^ ' tV 

d i r i F f f W i f del possidente Criconia 
B. Giovanni ad Azzergranda e tenuta 
in affitto da Marin innocente, arre
cando, un danno al proprietario di lire 
3000 per la diatruzione del caseggiato 
ed air affi ttuale lii§^2550 per ustione 
di :]ì̂ j 4 buoi e fieno nonché di lire 
550 per mobiglie e masserizie abbruc-
ciate. 

n i s s a e conAvii^^i^nl. •— Che 

) 

Questo desiderio è tanto più W|!#: . 
u t f e . k ^ % M * i i ' j - , , ^ ^ , . , . •••••' • '''^^ 

timo negli'^péi^ftori ir^^squanto c h r 
sarebbe difficile il poter desiderare 
migliori interpreti degli artisti A. 
Coltellini, C. Grìsanti^e^ C. Borisi per 
far guatare i lavori di gpnere mqd^ji'-, 
no dei^3*»ihmÌJcomtoedioyrafl francetìÀ î. 
e italiani. 

Wm^ a l éì. —•' Alla Pretura Ur---. 
bana. 

— Dove abjtate voi? 
,-~ Abito con Gigi, signor pretore. 
— E Gigi dove abita*? 
^ ASWEÌ con me, signor pretore. 
-* Insotoa , yoUdufl dove ubitUtf 7 
— Signor pretore, abitiamo insieme. 

L'ISflTOTOllì 

Grazie, mille ì^razìe davvarp al sig. 
^Incognito, ~- Egli non poteva dimo

strare, piò evìdentementetla veritàdel 
mio asserto, col suo articolo comparso 
nel Gi0tnaÌ0 di Padova. Traluce, è 
vero, sotto- l̂̂ ^ încogriito, sotto lo stre
nuo difensore, una parte troppo ìnte-

, ressata; ma via, raccolgo il tutto del 
•suo articolo, anche fi(jellf> che nonmi 

sarebbe permesso di rilevare,, a cer-:,.̂ „ 
: cherò di rispon lere il più chiaramente 
lî mi sarà possibile punto per punto alle 

sue osservazioni. \ 
Non è questiona che iltRpljQdico il 

Bacchiglione si trovi in mnnifesta gg^-
traddizlone; egli lascia libera le sue 

^colonna allg diverso opinioni in ina-
feria d'ctrfe, e lascia che i lettori ap
prezzino qitìili %uo le migliori. Mi 

•dispiace per il sigaor^fncoiyntio, che 
= questa non sia per lui un'occasiono. 
propizia di darai una fregfttina di mani 
sulle i?9i.||,e fearu/fe in famegia. Cosa 
vuol dire essere armati ài' occhiali, i 
quali lasciano scorgere il granalljno 

>d,i sabbia nel campo uUrui, n>en.||-p 
non si sa vedere là nfiohiiìghà nel prò-

^*prioI P(jte.n?a delle t«|j;ji;l 
Le mie mp|tQ inesattezze, deljeci'ìaH 

j);Ppi il, signor inco^nifo è riuscito a trp-
^Vàrhé bua sola, che pretenda rintuz
zare, si ridutóciif ad una mia asserzio-

tno, dimostrata giusta fino alla mate
matica evidenza; e non potendo nê ^ 
garla, gira la posizione tentanào 4i 
battere ilfianco. —• ^Wa sostenrii in 
quella mìa appendice?'<ìhegran part̂ é 
degli elen}enii,,iCpì qualifsi^è^-dato lil 
saggio finale, non erano del fuÉfp frutti 
deli' Istituto. E riuscito a provare U 
cóhtrstrhììsì^h'Qjà0ric&gnilo9 

ìion è eh' io abbia fatto,flolpa ai 
preposti di aver fatto suqpare aipnnv 
animessì con co^nizionì '̂ musicatile-
qui*state da 'àltM' maostri, ma S r i ò r o 
colpa di^fion aver atto§fftendere htìf' 
programma che'qp^^lli esecutori iOflH 
erano per intiero alli'evi dell'rslitutb. 
'Ciò *è'q[u0l!o che sostenni, e dove ciò 
fosse stato fatto, io scriveva, la cosa 
non avrebbe avuto cattivo odore. L'a-
vero taciuto era una mtmcanza di tatto, 
una mancanza di convenienza verso 
tutti i precedenti maestri di quei si-
gnqri esecutori. Io hp rioonosciuto i 
meriti si degli allievi che degli istitu.?. 
tori » a questj tributai lodi e le più 
sentite per quello che realmente fe
cero —J voleva forse, signor IncognitOj 
che io li lodassi^ anchèif*queUo chéi 
non fecero? voleva ch'io m' ayes^i. a 

fsdelinquire in uongratiituzioni per Ti-
Siio,'mentre parte di quel merito l'a
veva Caio? 

Doveippi io metto un punto inter
rogative ei è non nella via di fatto 
che un giovane male istru.itp è .più 
difricì)^ a4 educ^roj che q'ieilo cui. le 
cognTzTòriì musÌGa!ijS,jmanGano affitte», 
ma nella ihsimùàziorie che con eia ,8^. 
intende di fare. — Io: la rest'ingo, è 
senza domandarne il permesso, a no^ 
me di tuttiii maestri che anteceden
temente inspgnarono agli allievi del
l'rstitiito. É una ceffata, è qualche 
cosa che offende dei meriti' incontra-
stabili nei varii inst^gminti, molti dei 
quali, per cognizioni^ per scienza, per 
nieri^p» possono bene' stare alla pari 
COI signori prnf^s^ori dell'Istituto. Si 
tììiita con ciò di demolire, dì distrug-
logore il tnerìto degli altri per adorna
re se stessi. 

Si vuol far capire che via dell'Isti
tuto non e'è salvezza, che y^isì de-̂  
vonq^ correggere, gli-^^r^ork che fahhp 
gli altri maestri; che là vi è ia salut,e, 
fuori la perdizione^ là il per fetlo/fuorì 
I* errore. — Sono airmi spuntate, sig, 
Incognito^ e non 'S¥nhò ferire. 

P|i;gbè adunque non si presentaro' 
no esclusivamente allievi istruiti fin 

" % • 

i^Ht^tiftBio «leUo £^É^à0 €SviE^ 
del 4. 

ftiia^^eié®, — Maschi 4. —Fenf^mifà %i, 
Maa*rii»®5s3. — Bortotetto Giusto 

del fu Pietro, aftUtanziere vedovoniiip 
Sartore Maria Luigia del; fî  Giovanni 
tes«iliìce nubile, eatraiitibi di 'Torre 
— Boeaso Giuseppe ditJiovanni mer
eiaio, celibe di Padova, con Dorio 
Maddalena dì Oaterino, casalinga, nu
bile dì Arcolla. 

(i) I! nostro amico A. JD. % ci fa 

• •'•'.-. \:-.'i^-':'-=\ •-'/:•. 

M'^-

di Padova. 
Non possiamo negare alregregio 

tmico nostro, il diritto di difen
dersi, attaccato. 

Dichiariamo tuttavia che a que
sta polemica la Direzione fì àeì 
tutto estranea. 

N, della D. 
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da bel prinGtpio nell'Istituto 1 Era più 
ovvio il fdrlo, ottenendo dei risultati 
più brillanti di quelli avuti, infiper-
ciocché «na gran parte di tempoj^sj^ 
uvette impiegate per levare gli er

rori che gli altri maestri avevtinoin-^ 
istaio negli alunni durante la prìrnà^ 

educazione. Forse cWTion eie si è vo-
ìùto dimostrare nf)f»ggiorments la po
tenza dell'Istituto?, in questo casp io 
^^arei stato ben felice di sentirò in 
"pari tempo anche gli allievi puramente 
dì osso^ e dello stessp corso degli EI1-
it\. Ciò avi-ejìbe fatto una maggiore 
impressione he! pubblico, poiché si 
sarebbe intosa una maggiore perfa-
zione dì esecuzione e 8Ì sarebbe ca
pacitato quanta faticasi devef-ire per 
raddrizzare le pianto che hanno preso 
cattìm-pietra. Quale lezione ut llssima 
sarebbe stata pei padri di lumigua I 

Dunque io sostenni Una cosa che 
non è jnesattftj che è puramente ve
r a ; cosa che il signore** non sotto. 
scritto non contraddice; cosi pure di
chiara che fu ammesso di dire non 
essere gli allievi del tutto formati 
neW Istituto. Ma dove dunque sta di 
casata mia inesattezza? ah, in que
sto. Che io doveva credere che tale 
cosa il pubblico la dovesse sapere. 
Meno male. Grazie infinite al signor 
Incognito per U bontà che ebbe di 
mandurmì dalla Presidenza per op;w>'; 
piòHune verifiche, ecc. — Un periodo 
del suo articolo m'illun^ijia a che do
veva attribuire la .cortesìa usatami, e 
non concessa ad alcuno, di farmi en
trare nella stanza dei signori concer
tisti — ben io sapeva eh 'è sempre 
vera la massima che WiiUa si f<̂  per 
il^iia, e dv questa non me ne era 
scordato nel mio articolo, ma per 
poco voler molto è un jjo'Éroppo, Dun
que sì voleva mediante quella cortar 
sia, mettermi un'^tùì'acciolo alla bocca, 

spuntare la mia penna; inflitti lo zuc
cherilo perchè perdessi il mio tempo 
ad Irijghiottìre del doice, non curan
domi del restò -^ a fife mia, era un po' 
Itrande l'esigenzft. - - A certe cortesief 
inusitate,, io sono sempre guardingo, 
benché cìo non tolga che io le con
traccambi sempre e nella stessa mi: 
sifC Ijj^quella^ stessa sala dei cop» 
certistjjiu^quella stessa sera, le stesse 
idee, sviluppate nelìa mia relazione, 
io le manifestai apertàrhente a più 
d'tinfMo .credo che nel non aver 

unft dfiiCagfHata relazione sull'in-
tleto saggio sia stata cortesia pari 
alla cortesia usatami. In: luogo di ap-r 
punti e critica rrjii limitai di esprì-
snére un ftelìderio dì^^tlogio per UQ» 
migliore occasione. Lejjmie partite di 
•dare, io credeva di averle saldatei e 
non supponeva maitvj fossa un residuo 
da rìBSrtare in confo riwouo. 

Quello che è curioso si è dova i r 
signor Iritògnito credè di avere di" 

;j^pslrato che ir con^rono da me fatto 
abbia servito a dareî  miìggior lustro 
all'Istituto. Io cercai cbj* lanternino 
per tutto :3uel labini||fci|f djs parole, 
senza t^<j|lr^ la dimostrazione; mi 
armai di lenti di irigrandimen|o, ma 
non fui fortunato di rinvenire una 
sola frase che a ciò sì riferisca —. 
forse l'ayrà pensata soltanto; tengo 
onte della buona intenzione per un 

altra circosiusiza. Uoa buona volta in,,, 
fine,, e ciò sìa perchè noti si ritornii 
più alla carica con i soliti argomenti 
che nori-'ri^fgóho, dicl^iaro eh* iô  nq^, 
sono né un nemico, né un inilifferen^# 
te per 1' Istituto musicale di'Pà'dova, i 
che io lo vediò ben;volentiór-i ingranai 
dire, prosperare e diventare per dav
vero urt''U'tile istituzione nel nos,tr# 
pìiese- Ma non bisogna né illudersi, 
né illudere; la verità, anche se dura, 

, bisogna accettarlaHeiimon tentare ' dì' 
velarla in alcuna guisa. Noo s icreda 
che l'Istituto prosperi avendo per 
ispìnte il solo incensamento e i* adù-, 
laziohft continua; lasciamo ad àiltìpì 
Boàalizt questo fàtaÌÌ8eimo metodqi 

voraci simpatie, per t | | t i una stima 
senza sottintesi. El!a,^ignor /ncogrni-
to, ha voluto gettare nell'tìWiifia parte 
del suo articolo la freccia del Parto, 
ma ifUesta volta ha trovato uno scudo 

.che l'h.a rimandata ne l seoo di chi 
la scagliava. Mi curo ^ B ^ : per uon 
dire nulla, di onorì^ di cariche e d'in
carichi, e per tutto ciò uni^issieme 
non sacrificherei un'idea, meno*^poi 
in franchezza. Ohi assume un posto 
"ne deve sopportare le osservazioni ê  
le critiche, masÉiWe so a quel posto 
è poco 0 non è addatto. Agli scien
ziati enciclopedici io non credo punto, 
si figuri pofr se presto fede ed ho fi-
ducia negli encìclopedi%ti^|e non han
no avuto tempo di fitudiàrè. - s 

Ed bo finita questa lunga tiritela 
- - ai sbizzarisca chi vuole, io por rne 
la faccio terminata. 

«••ffent?!™ 

CORWEBJSiDELTA 

tratto, il brigadiere che procedeva a-
yanti si volse e guardandolo si avvide'^ 
che quello era riuscito a sciogliere 1 
suoi lacci. 

— Badate, badate, egli ci ^sfugge 
— si pose a gridare. 

Ma prima che le;guardÌ8 di dogana 
avessero tempo dì agijce, i! contrab
bandiere si pose iigi;fuia e colla ce
lerità dir un camdscìor*¥aggìiinse la 
riva, in un baléno si spogliò delie^fP 

f poi si gettò! a éiiOto, e scou^parve, 
I doganieri, frementi di sdegno, lo 

videro toccare illea î la riva dall'altra 
parte della frontiera. 

CORRIERE DEL MATTINO 

- • 1 = 

f 

T^oHele l n t « W^^ 

Si assicura che il prefetto Corto 
I , ^ ^ 

sarà traslocato da Firenze» 
Si vuole che il ministero sU offria 

, • I : * - J ,-^•-., :L^.i 

una prefettura in Sicilia, ovvero che 
i ogii si metta a disposlSone del go- che ^ il governo eserciti maggiore^ 

^ - ' rezionesulle scuole popolari,destin 
verno. - . r r ? 

Si prepara ali* anfiteatro Corea una 
solennità artistica in onore della me
moria di Pietro Oossa. Sara^n^ ""^P" 
presentati alcuni atti della MesMìna^ 
del Oxulmno e dei Borgria. Il maestro 
MancinelÙ dirigerà i suoi intermezzi ^ 
sinfonici per la Cleopatra. 

— Beltramì Scaglia direttore ge
nerale delle carcerìj ha già compiuto^ 
il progetto di riforma carceraria, col 
quale sarebbe unificato il Veggî ^me 
delie case di pena, ora cosi diverso 
nelle varie parti dello Stato. 

— Non si dubita neanche che' le 
imminenti trattative, che avranno luo
go \ Parigi per le convenzioni com
merciali, possano avere uria córiclu-
svon̂ ,;d̂ ^̂ ^̂  perchè pare che la 
f^raicia voglia tirare titìf lungo la fac-

0.^j^S\ Bersagliere dice che nel Con» 
sigVio ieri tenutosi a Milano fra i mi
nistri Depretia, Ferrerò, Berti, Bac»' 
celli e Magliani, si deliberò il trasloca 
di alcuni prefetti. 

— Sono state decretate varia tra-
slocazioni nel personale dei censori 
ed ocbnomi nel convitti naKìonaìi dei 

• L 

Mezzogiorno. 
" ' ', - , . __ . "._. ' 

Il prefetto ^^orte preferirebbe di
mettersi. \ 

— U n a circolare dell' on. Baccelli 
7. 

dichiara che se. i giovani obbligati a 
ripetere 1' anno, abbandonassero invece 

^ii^lstituto 0 non intervenissero alle le-
^ioni del corso nel quale furono in
scritti, si riterrà che essi abbiano ri-
nuncìato al favore conceduto col de
creto T luglio 1881, e saranno riguar
dati come studenti privati, restando 
ferme a loro riguardo le disposizioni 
comuni circa gli. esami,^^mmissione 
al corso supérioré^ffpagaiMfito della 
tassa. -

V 
^ I - I 

— Il ministero dei lavori pubblici 
ha rivolto nuovi eccitamenti alle àm-
ministrazioni de^le tre principali reti 
di ferrovie, acciò si adoperino del loro 
meglio affinchè jì l|voro della com-
misli^tie i s t i l i l a dv lo studio della 

^' > I 

t4\ 

cerchiamo che almeno non, varchi le^ 
sacre soglie del tempio deU arte. * 

E vengo per ultimo alla chiusa di 
queU* ani colo. 

Qui il signor Incognito |i, leva :iv' 
guanti nel parlare al mìo indÀrjilO,; 
Mi metterò anch' io j i suo livello per 
potergli rii^pondere in"proposito'ìr% mi 
leverò, ma per questa volta soltanto,' 
i guanti della cavallerìa e unicamente ,̂ 
perchè mi si obbligò a farlo. — Io-? 
non appartengo e non appartenni mai 
a quel ceto di persone ambiziose che 
•vogliono tutto invadere e sopra tutti 
emergere. — Noq.f.iftl cwrai mai, e I p 
sfido a citarmi un solo fatto, di \6wi 
lerroì sedere in un posto il q.uale io, 
non abbia la coycienza dì saperlo bene ' 
occupare — mi tenni mai sempre lon
tano, e chi mi conosce lo sa, da qual-*' 
siasi incarico, perchè volli ossee U"*̂^̂  
boro sempre di esternare lo mie idee 
francamente. Io non nutro astio verso 
gli istitutori, meno poi verso lOiper-^ 
sene che fanno parlo della presiden
za, e se nei primi aonuvero degli J'a'''W 

•mÌGÌ̂ ifper molti della seconda nutro 

^ • - I ^ \ 

E* morta l'arciduchessa Maria Cle 
' ^ e ^ ^ , . j ^ i n ci possa :dî  Salerno, figlia 
del fu Francesco I im^peratore d;Au?^^ 
stria, e vedova di Leopolpo prìncipe 
di Salerno, 

Aveva 83 anni. 
- . Al viaggio 41^ Andr^fi^ |ti^ Ku-

Jmenia si annette ?l PjfptÉtì :^i £%e 
t entrare anche queìlft st^p^tl*J^Fbìta 
delle potenze tedesche. 

La Bumenia sarebbe eventualmente 
compensata in Bessarabia. J 

— Telegrafano da Bukaresr; 
tl3h memorandom rumeno motiva le 

vedute della Rumenia per la soluzione 
delia questione danubiana-

; - - S ì ha Brody in Ungheria: 
Ogg| dòmeiiica, p | ^ jj^i^ji; AF?^-

rica ÌT primo traspòrto degliilfaeìitij 
emigrati dalla Eti^sia per le ultime 
peìsecuzioni. 

UN PO' DI TFTW 

1' 

I -
• ^ . ^ ' - • ! 

. I ' , •. » 

del 

i4 

!- . 
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140 'a'vw:V||t,fMìà*o d e l ci»Miàrab 
buMil^s. --- Alla frontiera belga due 
contrabbandieri passavano il fiume 
Lyd sopra un canotto, chiamato S'o^-
jî l̂ /e, con forte carico di tabacco. ' 
'' Giuo t̂ì alla riva per oui ai passa nel 
territorio francese, scesero per faro 
le lorojricoghizioni, lasciando la,merc^,i^ 
nella Inarca. - '! 

Ma-non Jt.ardarono a cadere nella; 
imboscuta dei doganieri av.yertiti del 
tatto. Il brigadiere Duteire 8:,avan?à^^ 

a 
pel primo ad arréstarij. •'^§pnò 
èóntrabbrtndieri trasse la rivo 
dalla cintura. 

— Se ti muovi — gli disse -^ ti { 
uccido. ' ] 

ll'bi^i^àdìerWi lanciò sopra di lui, ^ 
senza cura^^i del .pericolo. 

Il Gontrabbandiero fece fuoco e sca
ricò tutti i sei colpi. 

Di Questi uno solò colse jl briga
diere che he^^eitò leggermente f^fito?: 
grazio air uniforme di lana pesante 
che attutì (a .violenza del proiettila. 
Allora gli altri doganieri si gettarono 
sul feritore e dopo un^ lo^ta accanita 
nuci,c!rono a legarlo. L' altro er^'i^ini^ 
Bcito a fuggire. ì 

La squadra sì niise in cammino. Il 
prigionieroiera tra Une doganiedi;ÌÌ4iJy[i 

imificazjone delie tariffe ferroviarie 
I s - - - : • ^ 'v 4_ . 

ppssa essere compìutp^ nel minor t^mpo 
^pisibile. .̂^ ••* 

'••^ Let^Cassazipne di Napoli hasen- 1 
,,>^^nziato che,Wfi c|plpmvnniversit^r? 
non possono considerarsi veri atti 
pubblici, sono però certificati di fun-
ssionari pubblici, e quindi pnnihile'lk 
falsificazione loro con pene correzionali. 

— A cura dell'amministrazione delle 
ferrovìe dell^AHà Italia ^^Itato stu-
diate e portato a compimento il pro
getto definitivo per la costruzione dèlia: 
nuova stazione di Spezia. 

m^mm^^^^ ^^^^^ ^^ 

Notizie dall' America informano che 
! - " - • - . 

l ì condp,tta del partito democratico 
neli' occasione dell' attentato contro 
Garfìeld è giudicata degna e patriotti
ca. Esso ha deplorato e protestato 
contro 1' attentalo non meno vivamen
te che i repubblicani. Così esso ha 

più, dopo la 
guerra chije» ài essere nn partito 
nazionale, come lo sonò i suoi awer-
sari, e sì sono in tal modo conciliate 
molte simpatie. 

— Si ìhanno da Lilla ulteriori par
ticolari' sull'attentato commesso in 
quella città. Ogni cassetta conteneva 
una bomba pesante cinque chilogram
mi ed era piena di cinquecento gram
mi di polvere, e non di dinamite. 

— Si ha dà'Londra che i tories pre-
vparano una vivace camcagna contro 
ir libero scambiOvEMa sarà diretta da 
Lowther, antico ministro. 

i:— TJa telegramma al Temps dice 
che produsse una certa impressione 

lil&Uo delle esercitazioni militari delle 
r ^ 

I ' 

'̂COinpagnìe alpine in alcuni/punti delle 
" : i" ' .' 

frogtjepe ìtaiiame. Il telegramma ag-
^giungé'cho si fortificano potentemente 
i passaggi dWleAlpì con cannoni Krupp, 
ij che si minano perfino le strade. 

—r Xe iRenseignement parisien afi'er-
îna che voci messe in giro da parec
chi giornali, relativamente"à-^prossìme 
mòdiiìGaliliiii'' nella fcostìtuzione del 

metto, sono assolutamente false, 

a? :Bi i : iSa-£^iA-M:.TS/o: 

Agenzia m 
TONISI,.^.,— lersera un centinaio 

'fdi 9perai italiani e airabi, occupati a 
fèiobek Ueoas nelle miniere di piombo 
a 30 kilometri da Tunisi, furono ob 
bl ipt ì iid abbahììònaro ì cantieri ed 

entrare a Tunisi dopo aver dovuto 
difendersi con t ro l l i attacchi inces
santi dei predatori. Parte delle prov
vigioni e gli «tensili furonoloro rubati. 

MILANO, 5. — Oggi ebbe luogo la 
inaugurazione del Congresso dei vete
rinari. Intervennero rappresentane, 
Berti e Depretis. Presidenza Baccóltì, 
il quale constatò la lieta,, ,|Osizipae 
scientifica della vei6rlnarìa''itrICaìik« 
Promette di occuparsi dplle scuòle di 
^|jg,erinaria. Il discorso fu molto ap
plaudito. "Parlarono applauditi il:rap--'^ 
presentante del Municipio, i profes^ 
sòi'i ttlnÒigne, Paaqùi, Lanzibottì e 
Bonfanti, 

Staasera Baccelli assistè al ban
chetto offti^^gli dalla Sociotjk italiana 
d'igieno ' e ^ a g l i amici.. Ilj ministrò, 
r is imndendò^^^ndisì di 'dqmdlsd^ 
sindacò, di Co7ìd e De OrìlWforis, 
ringraziò ed espose i suoi intendimenti 
circa lo riforme. Vuole applicare l'in
segnamento all'uni versalifrl'elfé'sbuo-
le popolari, dimostrando la necessità 

dì^ 
nate 

a formare ottimi cittadini e soldati. 
^̂ jl̂ ocehna ai suol propositi nelfMridi-
rWo del governo déiri8truzione,pUh'^^-
blica, rendendo ©maggio (li suoi av
versari po^iJìci, poiché innanzi agli 
interessi 'delia patVia tfébbono" scom
parire le divisioni. Dichiara base 
sua ammini|trazione solo la gìptizi^. 
Propina a Milano ed al suo degnò 
rappresentante. fVivf applausi/. 

ROMA, 6-, — La comrhemoràziòne 
del Gessa ebbe luogo stassera àlle^or%s 

sulraula massima del teatro uo-
Stanzi. 

Presiedeva Arbib. Parlarono D'Ar-
caìs, GiovBgnoli e Mario, ricordando 
la vita e^la opere del Cosse. I.diseorsì*' 
furono applauditissimi. La,saia era af̂ -

: follatis^ima dì scelto uditorio. ••' •:' 
MILANP, 6. — 1 negoziatori del 

trattato Hi commercio" òBllf^fr^nciaJ 
Simonelli, EUena e Berutti sono par-
tsti. 

PARIGI, é?^DTfÉ6, ritornando da 
Bourboùle,A^ passato ieri par Parigi e 
M t ò Tirard-e Bartjielemy.. |.^^ 

X'àgópzia Havas, ricordando le dP 
..chiarazìprii di Ohamberiam ed il di-
seoréò della'regìn'éjdfcè che la visita 
fa sperare, la i^pre^' dei negoziti 
comi^erciali' • • - ., • 

•MQi rB . ' ^V^ i fo t i z ì e da Tunlai' 
.preè|giscono Un prossimo atj^acco de-
^ g l i i p t ^ ì contro Zaghuan. 

Xa Liherté credè imminente l'occu
pazione di Tunisi. I#|iorna|L=annun-
zìano un grande movirìi^ffioTfff per
sonale dplle prefetture e magistratura. 

PARIGI, J . — Chanzy eiBarthelemy 
conferirono lungamente, credesi ri
guardo alle condizioni d'Algeria. 
^ISEW-TORK, 6. 4 ^ . a i i | c e n d r nelle 
foreste continuano neÌl*OtìÌarìo e nel 
Canada 

COSTANTINOPOLI, 5. - Seconda 
riunione plenaria dei dejegati credi
tori della Turchia. — Slrver pascià 
sollevò la questione della silhaziòne 
dei detentori ottoigi^ni che fu ricono
sciuta eguale a quella degli altri ere-
(ultori. 
, La Commissione discusse poscia la 

^fiiéàtione delle garanzie delle rendite 
abbandonate dalla Porta —̂  Ma tale 
questione sembra essere stata aggior
nata dofìo la Confereuza, che avrà 
luogo dèthani tra i delegati ed i ban
chieri di Gaipta su questa, argomento. 

WASHINGTÒI^, K -^;Glt mdìanì 
massacrarono due uf/ìeiali e dieci sol-
dati: ' 

Gar/ield fu trasportato oggi%^*Lohg-
branch. i,n,,un domicilio particolare. 

L O N D M , ^; :—irD«(;;/lVeu;a dica 
che lo Schuh visiterà'tutte le capitali 
d''Eur<i(M^aJ^Riyrì!:i^irdeÌ i8S2, 

PARIGI, 6. -^ Il Caid Zelass co-
mandtinte gli arabi contro la colonna 
di'Correiird chiese l'amam^^riLe per
dite degli arabi nel recente combat
timento só«o eng^ffii. 

ROMA 6. ~. V Italia UMìtare ^\ÙÌ' 
blica: U tenente generale Cerroti del 
comitato d'artiglieria e genio^fu col
locato a riptìBO ;̂ i l55^in t^ generile 
Sacljtero comandante della «cuoia di 
applicazione (J'artiglieri a e genio e il 
maggior generale N<igte direttore ge
nerale d'artiglieria e genio al mini

s t e r o furono esonerati dalle rispettive 
.cariche e nominati membri del comi
tato d'artiglierìa e genio; il maggior 
generale Bottiglia Disavoulx membrc 
del detto'comitato, fu nominato co
mandante della scuola d'applicazione' 
d'artiglieria e genio. 

il CousigUb superiore dei lavori 
pubblici ha approvato il progetto pel 
tronco Troyiso-Ponte dì Piave dell^ 
ferrovia Treviso-Oderzo-Motta. . 

^ Gìarnalc dei Lavori Pubblici an
nunzia che (ial 1 gennìàiò al 31 agosto 
scorso furono autorizzati 68G lavori 
pubblici pel complessivo importo dì lire 
98,595,946 per nuove, ferrovìe, e che 
vennero eseguiti nella stessa epoca 111 
progetti pel complessivo percp|o di 
chilometri 12Q5 e per impor tpw lire 

205,5'i4,353 di cui appaltati éA in corso 
di appalto 80 chilometri e 810 metri 
per l'importo dì L. ld,417,768. 

. • • :?fp.-V 

-'--i^.h,-2i----.'!L?; 
fegF. KmZZO, Direttorl^ 

ANTONIO STErAKi, Gerente responsabile 

High Fìeld House, Cannock, Stanford-
Shire, 24 novembre' 1879. 
La vostra nuova e deliziosa bìbita, 

la 3EoBd45!î €5 ci fu presentata, dorante 
^lìna riunione e Walliìl, alj^ijne: setti-

mane fa, dal Br. G:rey di Rugeliey, Ne 
comprai una cassa e ne ho bevuto al
cune volte, la mia moglie pure e gli 
fece inolto beoe. Il n^vt-i dVUa cassa 
fu da me diatrikuiyjJrd i miei am-
malati, un gran numero dei quali ne 
apprezza il valore medico * * * 

Credo che sia unii bibita destinata 
a diventare: ^tiligsiniìì s*-initi. 

Mosà taylor, Af.j). 
Concessionari per l* Italia A. Man

zoni e 0., Milano, via della Sala 16. 
iirr Roma stessa Caaaf^ìa dì PietrSf 
91. — Depositi noi principali^^^è, 
alberghi, restaurant, ecc. ecc.' ' (fl4) 

• i — ^ • 
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SEGOmA.' 

r m i m lei Prestito 

colla viftilta principale di 
- ' I 

Lire 3<I^ÒOO 
Le Obbligazioni Originali ai prezzo 

corrente di listino trovunai veìidibìU 
presso il cambio-valute A. Mmé^'wi^. 
Piazza dei feuUÌ, Pàdova, 

Neil' ultima 6S|razion,^^el 1§ Giu
gno prossime passato là Cartella del 
Prestito Milano 1866 portante la SeHe 
127 N u m . l S W e vinse il primo pre-
Oìloodi II. l€t0,O<»O fu^venduta dalla 
suddetta Sci i ta . 

Assume la medesima, pei suoi clienti, 
ia Verifica delle diverse-Lotterìe Na
zionali ed Estero,,anche per leèstra» 
^lonv passate;^ senza alciir^a spesa. 

Coipprà - Vendita SffettyPubbUci, 
Lotteria Nazioniiiì ed EatlW, Azioni 
Indlìstinàn;" OWligàziohl^Municipalì, 
Ferroviàrie, ecc. ,> 

Sconta premi e couponS cori minime 
|irovvigioni. SS40 I -

'^^m^ 
tsa .-^. 

¥JE 

. . " ^ I l 
i, N. 1214, :^m nn^ 

•^T^ri . ; : 

vicino alVAlbergo della Stella d* Orò 

I. qualità L. t . 6 ® ) 
ir. » > « . 4 0 ) a i l i K 
HI, » : » « . S 0 ) 
Qualità extra fino tìl fiasco di 
litri 2 1,2. . . . L.;|S,g® 
Mezzo fifìsco . . \ *'ii©.#® 
' 7 " , J : . - . ' : • • • • " • i -

' " - ' " • — — — > ' ^ ^ • • , • , . • , „ . ^ - ^ I 

da pasto al fiasco Tosca-

1 1 ' . 

I ^ L ' 

^i:'...i>n-
no L. i . & O 

I. qualità \ .: L. ^ . 5 0 

IL » -.• •'. » ' | B , ® ® 

Tatitp per t '^li^v che pe | * | yao si 
garantisce le qualità perfette d» uon 

' '2536 temerne il confionto. 
-> 

h^ABiUiU' 

re ¥8nder8:;^,^f 
narif'^presso la pànatteria piemontese 
in vìa Santo Monte ,N. 305 in Riazza 

gnori 

FI TI 
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PEL 7 D'OTTOBRE 1881. 
,1. Appartamento ìn primo pianq, cu--

cìna^,e>itineUo a pianterreno, f o P 
tile,.giardino,.stalla, fieni|,$,^gean-
tina in via Paolotti,:N. %iÙ^. 

% Casa con sottopo.^ta bottega in 
piazza VittoDo Etnanueltì,N.,2668, 

3. Casino in via Due Vecchie, N. 64. 
4. Appartamento secondo piano stessa 

via N- 64 B. 
5. Appartamento primo piano respi-

diente la Piazza Uliità d'Italia, 
stessa via N. 6/. 

Rivoigérsi allo studiò del sig. avyj 
Marco Donati, Bue Vecchie, 63. . 

(^53») 
.^tr — i«?'?f'?p!fF^: 

Lume economico a Beiìziiia 
iî ' l'agi») 
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Fonte minerale dì fama secolare ferruginosa è gasosa. -^ Guarigione sicura dji do
lori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni dF cuore, 
affyzioni nervosa, emorragie, clorosi, ecc. 

'Per la cura a domicilio rivolgersi dui f t l r c K o r © «Icl2« Wonie im S8r©«clia 
C. IWi iS i ia i i ' f l ' I , , dai signori Farmacisti e depositi anfii%ciati. 

In pA*d«%'4a deposito generale presso V Agenzia^ della Fonie rappresentata dal sie". 
I*lcta*tó Cissacg^ftto, piazzetta Pedrocchi. 2438 
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9 l ì II Oj di risparmio Slmile pndele steariclié̂ *̂  
y P» lo Prezzo in ottone Lire A — in nickel 

L. a.s€^ Itfflè completo con relativa prospètto. 
•ìi^ 

«• 

liKT H ^ E S S A - l s F I P E ] 
Né fumo uè odore— Il lucignolo non si consuma mai — La 

fiammasj^.può regolare a piacere, mediante il regolatore. C©Ea 'liU' 
ccast. d t BcHftsSBiB si tfissisuo f t ore di luce maggiore a quella 
data da una buona candela stearica. — Vedi prospetto nel qiialèè 
insèrto il certificato del Municipio di Venezia, vidimato dalle Ga-
mere di Commercio di Venezia e di Padova il quale viene distri

buito gratis a chi ne fa domanda ìair agenzia ed unico deposito per T Italia in I?*a«ltó-
v a -^ Piazza Unità d'Italia N. 225. — W^DISUSIÌ» is^i^rosgo o eletiagSI^> 

Sh,.^pedisce in tutte le parti mediante rimessa del relativo importo, 
Si vendono pure al dettaglio in V l c e m a a pressò la DjUa Piccoli e Caron. 2534̂  

7^'-^^ 

Situato nel centro dellft Riva Schiavoni in prosstmità.della Piazzj^San Marco e vi 
cìno Vàpprpdó dei vapqpUi pei bagni del Lido — Camere da I... 91 a l in più —̂  Cola 
zione e nranzi a prezzi modici e da convenirti, e tavola rotonda L. 4. 

Rangementi a pensione — Servizio attivissimo. 
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che guarisce le dispepsie, gastralgie, etisìe, dissenterìe, stitichezze, catarro, flattupìtà, 
agrezza, acidità, pituita, flemma, nausee, .rinvio © vomiti, anche durante la gravìda|za, 
diarrea, coUphe, tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
congestioni,"nevrosi, insonnie, melanconia, debBiétff; sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre milliare e tutte le altre febbri, tutti i disordini del petto,,della gola, del fiato, 
della voce, MB bronchi, del respiro, male alla, vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervello, il vizio del sangue; Ogni iirrltazione ed ogni sensazione febbrile allò 

^^^llstratto di 100,000 cure compr6fèfi'%mìlÌ%%olti medici, del duca Pluskow e della 
marchesa dì Brèhan. , . , , , 

Cura N. 65,i84. — Pruneto, 24 ottobre 1866. — Le posso assicurare che da due anni, 
usando Questa meravìaliosa Bevatenta, non sento più alcun incomodo della vecchiàia, né 
il pe^p dei miei 84 anni. Le mie gambe divenlài'ono forti, la mia vista non chiede più 
occhiali, il mìo stomaco è robusto come a 30 anni. Ip;mi sento insomma ringiov|ni|o e 
predico, confesso, visito ammalati, f^^gp viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la mente e, fresca la memoria. 

D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di PruMl^,^ 
Cura N. 49.8^2. — Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonaia, asma e nausea. 
Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione polmonar|,ÉCOri%S3e, vomi||,,.99-

atìpazione e sordità di 25 anni. 
•Giura N. 98,614.— Da anni soffrivo di mancanza d*appettito, cattiva digestione, ma

lattie di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia; tutti questi mali 
sparvero sotto iVìnftuenza benigna della vostra divina Revaientà,4i;abica. — Leone Peyclet 
istitutore a Eynanpas (Alta Vienna) Francia. . , . • , . . . , • , 

N, 53,476. —Signor Curato Comparet, da diciotV anm di dispepsia, gastralgia, male 
di stomaco, dei nervi, debolezze e^sudori notturni. 

N. 99,625. — Avignone (Francia), 18 aprile, 1876. La Revllenti D« Barry mi ha ri
sanata airetà dì 61 anni di spaventosi dolólrf durante vent'anni, Soffrivo d'oppressioni 
le più terribili è di debolezza tale da non poter far nessun movimento, né.poter vestir
mi, né svestire, con male di stomaco giorno «'notte, ed insonnie orribili. Ogni altro ri-
me'dio contro tale angoscia rimase x^nOj la Revaienta invece mi guari completamente. 
—- Borre!, nata Carbonety, rue duTOai f ì l i 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo prèszò in 
altri rìmedj. 

£»r«p^.^o d e l l a K®^al®i&t^ ssa tur iKl^Mn scatole 1\4 di chil. tL. 2,50; i\% chìl. 
L. 4,50; 1 chii. L. 8; 2 1(2 cliì. L. 19; 6 chiù L. 43; 12 chil. L. 78, stessi prezzi per 
la m«val®^4» » ! CI«&tì©®l8sÉS©'̂ "in polvere. 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti della Banca Nazionale. 
Casa W^ ®All .m¥ © € .* (Umited), Via Tommaso Grossi^N, 2, Milarìh 
Si vende in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 
Rivenditori : F a ^ o ^ a — Roherti Ferdinando farm. al Carmine 4497 — Zanetti-Pii^w 

neri e Mauro — G. B. Mri^om farm. al Pozzo d*oro ^ Fertile Lorenzo farm. succes
sore Loìs — Luigi Cornelio farm. all'angolo Piazza dello Erbe. 2103 
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Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del FairiQcs^-'IBrss.isaiea-^^lvvQr-
tiamo che questo non ptiò da nessun altro essere fabbricato, né perfezionatoV perchè 
v e r a »p©clfflli«sa api ivt%t^^m ilrraisflut e €SJ.RSB|>., © qualunque altra bìbita per 
quanto porti lovspeciosp nome dì I'>rB6©4-ISrs|MCft non potrà mai.pi!|)dùrce quei van
taggiosi effetti che si otiengojio col Ftówaiot.lli'fiEauo», che ebbe il plauso dì IrioUo cè-
iébi'ità Inedìche. 

Mettiamo quindi in suiravvisOidl-Éùbblico perchè si guardi dalle contraffazioni av-
vertendo che ogni bottiglia pô r̂ a una etichetta colla firma dei FmfeniBmnc« e còynp 
© che la capul^ timbrata a secco, è assicurata s,ul collo della bottiglia con altra pìc-
tichetia portante là^stessa firma. — Sj*ctSc&cè4sa"o m^Hi» l''«!g'§atm "dciljft. i^op;*©' 

•«5 ira t o r e tBOi-à "isaFìBStsII© d i cs^rcer®, MasaSéa ® fllsaaassi. p e r c u i 
, ROMA, il 13 marzo 1869. — « Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del 

FeAmet-Branca dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome inconlesiabifeMe ri
scontri il vantaggio, così col,,j)f;e3Britè intendo (jp^nstatare.i casi speciali nei quali mi sem
brò ,^e convenisse l'uso giustificato nel pieno successo: 

« 1. In tutte quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la potenza digestiva 
affievolita da qnaìSivo|lia causa,%il Fernet-Branca riesce utilissimo, polendo prendersi 
nella tenue dose di ùrì ctìcchiaio al giorno commisto coli'acqua, vino o caffo; 

« 2.* Allorché si ha bisogno, dopo le febbi-i Periodiche, di amministrar per più o mi
nor tempo'ìfcohumi amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore sud
detto, nel modo e dose come sopra, costituisce una sostituzione felicissima; 

«3.* Quei ragazzi di temperaméntòr^stehddntì al linfatico che sì facilmente van sog
getti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quan-
d<»:.;P'̂ Sfeno qualche cucchiaiata dì Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente di am-
mjiaistràr loro sì frequente altri antelmìntici; " 

«4.*' Quelli che hanno troppa conlidénzà col liquore d'assenzio, quasi sempre dan
noso, potranno, con'^Shtaggib di; lor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca nella' 
dose suacceii3aata ; 

«5.** Invece di cominciare il prarizo^ come molti fanno con un bicchiere di vermouth, 
è assai pia profìcuo prendere un cucchiàio di Fernet-Branca in poco vino comune, come 
hoj)er mio consiglio veduto praticare con deciso profitto. *̂ ^ 

t^^opo ciò debbo una parola di encomio ai sìgnlòWBrànca, che seppero confezionare 
"" %MPTej30si utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro
vengono dall'estero. 

« In fede di che rilascio il presente 
^ H o f g t t r t dott. ISias»(t®SS, Medico primario degli Ospedali dì Roma. » 

NAPOLI, gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici nell' Ospedale Municipale di San 
Raffaele, ove nell'agosto 1868 erano,^i:accolti ft^lolla gli infermi, abbiamo nell'ultima 
infunata epi^einic^a Ji/i?stì, avuto campo di esperimentare ìì Fernet dei Fratelli BraW 
d i M i l a n o . ":• '"''•'• " • ' • • ^ ^ " • • 

Nei convalescenti dFÌh*/Ì> affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab-

È-<; 

-u 
^ 

K-

essendo uno dei mi-biamo colla sua amiriinistrazìone ottenuto sempre 
gliori tonici amari. , . 

Utile pure lo trovammo com| /"̂ e f̂onlfM^ elo abbiamo sempre proscritto con vantaggio 
in quei casi nei quah era indicata la cima. 

DÒtii CARLO VlTtÒRSLLI — DOtt. GIUÌSÉPPE FEUtóETTI — Dott. hVlQl XhflW 
MABrao ToFFABELLi, Economo pF^fveditore 

.̂v.. Sono lo firme dei dottori ^~ Vittorelli, Felìcetti ©d Alfieri 
(^54) : Per il consiglio di sanità •— Cav. MABOOTTA, seg 

I5ir©zt©Mo; «ÌeSr®s|»cdlale ©©sìer&le Civili© «li ÎTeHicìiiiia 
Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni iriifèrmi di questo Ospedale il li

quore deBòmiiiUtò FerJtet-Branca, e precisarriente nei casi di debolezza edatoniydello 
stomaco nelle quali affeisìoBi riesce »n buon tonico:—Per il Direttore Medico DottW^tm 
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DEL PROFESSORE 

sì Tende esclusivamente In IVap^IS, 4 , calata 
San Marco, casa del prof. Pag l t i sMo. 

La boccetta (liquìdby L. 140 — La f l i t ola 
(ridotto in polvere) L. ijg^caclauna, piùfla 
pìccola spesa di cassetta, imballaggio, ecc. 

NB. Moltissimi falsificatori hanno immE -̂
ginato di trovare nelle classi le più infime 
delia società, persone aventi il cognome di 
Pagliaiio, e fattosi cedere questo, cercano 
cofii d'ingannare la buona fede del pubblico; 
perciò che ognuno stia in guardia contro que
sti novelli ladriy non potendoli differentemente 
qualificare. 2537 
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Bronchiti croniche 
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Clorosi 
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pallidi -

nelle 
Anemie 
— Colori 

- Povertà 
Sangue Rachitismo 
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Sputi Sangiifgnì 
Tisi incipienti. 

Emotisi 

Il ilfUHic«j5%.fipre il 1 novembre p. v; nn 
€ o a | . i | l t o con S c u o l a ' EIemosgigari ed 
una '^iì^sls^ C^ga^gMC!r€!ÌuI« IgiSena^aa.-

• , 'l'I ^' ^ ^|\ 

KIOSIIÌH© nell'ameno, salubre antico Oòllègio 
Peroni in Brescia. La scuola Intemazionale è 
divisa in 6 anni: (i due primi costituiscono il 
Corso preparatorio) e modellata sulle migliori 
di Svizzera e dì Germania. Il Convitto acco
glie anche i giovinetti che vogliono iscriversi 
al R. Ginriasìòr — La retta pei Oonyjttori 
della Scuola Elementare è di L. 550, pei Con
vittori ginnasiali e del Corso preparatorio alla 
Scuola Commerciale L. 600, por quelli della 
Scuola Internazionale di Commercio L. 750. 
Si ricevono anche convittori per studi spa-
ciali'-^ Aggiungendo alla retta L. 200 i con
vittori pagano tutte le spese straordinarie.— 
La Direzione del Collegio darà, nchi'*''* 
maggiori informazioni, 

Preparato nella Premiata Farma
cia Chimica 

PiacmUay Via al Duomo,,Jlt^ 
Guardarsi dalle Oontraffaaìoni. 

IBsi^éiSio i n Ps&^feVa''pressò- Mauro 
Pianeri e C. (2339o 

FffcisRO al flac. con istruzione L. 16, 
I 
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del giornale 

II Oorf lire - Yencto 
ESEGUISCE 

Pel Sindaco Prof, f . P©k' 
(2532) ià Julius ^IL C«3I«TO 

: ^ ^ ^ P , ' ^ . 

lt^-Jl£.ièaUp: t-Jt-i/MP ìiJ^'^^iùS£-'iti'* 
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